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Al consiglio regionale 

Strumentali 
proposte de 
per tenere 

in vita 
la giunta 

I tentennamenti del PSI 
Incertezza di PRI e PSDI 

» ANCONA — Crisi della Re-
gigne di nuovo in consiglio: 

, ciucata mattina si riunisce 
^'Assemblea regionale per di­
scutere tra l'altro sulla pro­
posta presentata dalla Demo­
crazia cristiana per tenere 
in vita l'attuale giunta dimis­
sionaria. - -

.Semplicemente una propo­
sta, per di più elettoralisti­
ca, e non ciò che occorre­
rebbe alla Regione dopo due 
mesi e mezzo di crisi ovve­
ro una mozióne firmata dal 
partiti che si sentono di met­
tersi insieme per lormare un 
governo. Invece niente mozio­
ne e .crisi chissà ancora per 
qianto. tempo. Siamo a que­
sto punto per grave respon­
sabilità della DC, per la cro­
nica incertezza dei repubbli­
cani e dei socialdemocratici, 
•per l tentennamenti del PSI 
il quale non ha voluto pre­
sentare una mozione insieme 
ai comunisti e alla sinistra 
indipendente (questa non sa­
rebbe stata la soluzione ot­
timale. tuttavia avrebbe mes­
so fine ad una situazione in­
sopportabile coagulando con 
tutta probabilità altre forze). 

A qualcuno non basta di 
portarla alla lunga fino a 
dopo le elezioni; da alcune 
parti si aggiunge infatti che 
non si concluderà niente fino 
ud ottobre. Sapete che cosa 
accade in ottobre? Il con­
gresso nazionale democristia­
no. naturalmente. Potete im­
maginare quanto interessino 
ni mezzadri delle Marche, ai 
Invoratori delle fabbriche in 
crisi, alle donne che fanno 
lavoro a domicilio o ai 18 
mila giovani disoccupati, i 
problemi di linea dello scudo 
crociato! 

Facezie a parte (perchè a 
noi pare più una bubbola che 
un discorso serio il dover at­
tendere i comodi della DC). 
oggi in Consiglio regionale 
vedremo come si metteranno 
le cose. 

Il PSI ha dichiarato che 
•voterà contro la proposta de­
mocristiana. I comunisti ri­
petono che alle Marche oc-
o r m un governo, non le tro­
vate strumentali Al PSDI. 
comi» al PRI. non dispiace 
Tebbe :»fl.ttto di restare in 

• carica. Non si fermano a ri­
flettere neppure un momen­
to su una semplice verità: 
la L'iunta crebbe praticamen 
to impotente e ancora più 
rìcbo'e P uiù arretrata di pri­
lli .1 «dato che conterebbe sol­
tanto sul sostegno della De; 
ìn^cìa/in cristiani e forse di 
Donicela?ia nazionale). 

I' .;c2iTt»rio repubblicano 
Berardi si è lanciato in lodi 
strali" verso l'iniziativa de. 
Ivi perfino auspicato che il 
Partito socialista cambi idea. 
Comunque i repubblicani ron 
t inno ancora cosa fare par-
lpno di una astensione. Forse 
perchè, al di là delle parole. 
non ci credono molto nean­
che loro al coniglio uscito al­
l'ultimo momento dal cappel­
lo r**'l prestigiatore democri­
stiano. 

("erto che — quanto a con-
traddi'/.ioni — il Partito re­
pubblicano non è solo. L'ono-
n-vole socialista Angelo Tira-
Snvchi ha detto ohe « la giun­
ta laica e socialista non è 
un ìicordo che va cancella­
to!. ima il segretario Simo­
na'Zi non aveva dichiarato 
ohe senza il voto di tutti la 
piunta non ha raaione di es­
sere?). Sempre l'òn. Tirabo-
schi ha aggiunto: a Voler ri­
solvere la crisi regionale in 
questi giorni è utopistico ». 

Ci sbaglieremo, ma queste 
pirole suonano ancora 1 in­
vio. A noi sembra che nel 
corso di questa tormentata 
vicenda, il Partito socialista 
n^n abbia lavorato sempre 
con la coerenza necessaria 
per smantellare le pregiudi­
ziali de ed anche oggi per 
Ir. Regione il PSI non ha 
Tina proposta che aiuti una 
derisioni da parte delle al­
tri forze laiche. Cercheremo 
Il dibattito in Consiglio. S'n-
ceramente speriamo che in 
quella .eede le nostre convin­
zioni vengano smentite, 

Semore nel corso di que­
sta tornata consiliare (16-18 
maggio) ci sarà discussione 
su un'importante questione: 
II voto degli emigrati mar­
chigiani. La DC sta impeden­
do l'approvazione di un prov­
vedimento della Regione che 
serva — come ad ogni ele-
l'ione — a facìlitare il loro 
rientro, attraverso contributi 
agli Enti locali. La Democra­
zia cristiana, insistendo sul­
la necessità di una legge (che 
avrebbe tempi lunghi), ri-
«ehia di far saltare l'impor­
tante provvedimento. 

I. ma. 

Tavola rotonda 
sui patii agrari 

MACERATA — Questa sera (piaz­
za Cesare Battisti, or* 18) si 
svolgerà una tavola rotonda or­
ganizzata dalla Confcoltivatori. cui 
sono stati invitati '. candidati del 
PCI. PSI. PSDI, PRI. PDUP e 
della DC 
. * La Conlcoltivatori domanda. I 
cand.dati al Parlamento rispon­
dono » è il tema centrale della 
manifestazione nella quale saranno 
affrontati tutti i problemi riguar­
danti il superamento dei patti 
•«rari, l'attuazione delle leggi di 
programmazione, la revisione del­
la politica comunitaria, la rifor­
ma del credito agricolo. 

Introdurr* Stelvio Antonini, pre­
sidente provinciale e membro del 
Mpnitato centrale delta Confcolti-

t A 

Oggi pomeriggio alle sei grande manifestazione di massa a Piazza Cavour 

A convegno i sindaci del"buon governo" 
Al dibattito sono presenti Carossino, Diego Novelli e Bulgarelli - Presiederà Stefanini e 
concluderà Armando Cossutta - Saranno presenti anche i sindaci Giulio Carlo Argan, Mau­
rizio Valenzi, Renato Zangheri, Elio Gabbuggiani e il compagno Renato Bastianelli 

ANCONA — Si apre oggi 
pomeriggio alle ore 15 al 
Pàì'dz/n • degli Anziani, il 
Convegno organizzato dal 
Comitato Regionale del 
PCI. In collaborazione con 
la direzione nazionale sul 
t ema : « Regioni e Comu­
ni per una migliore con­
dizione della vita ». 

Prepara ta da un grande 
mobilitazione di tu t to il 
par t i to , sia nella ci t tà ca­
poluogo che nella provin­
cia. l 'iniziativa vedrà af­
fluire nella c i t tà dorica, 
oltre l « grandi nomi del 
buon governo comunista », 
migliaia di ci t tadini , gio­
vani, donne, non solo co­
munist i che parteciperan­
no alla g rande manife­

stazione di piazza Cavour 
prevista alle ore 18. 

Al convegno s a r a n n o pre­
sent i i compagni Angelo 
Carossino. presidente del­
la regione Liguria, Diego 
Novelli, sindaco di Tar ino. 
Germano Bulgarelli, sinda­
co di Modena che svolge­
r a n n o , r i spe t t ivamente . 
t re comunicazioni ' Intro­
dutt ive. Il d ibat t i to s a r à 
presieduto dal compagno 
Marcello Stefanini segre­
tario regionale e verrà con­
cluso da Armando Cossut­
ta della direzione. 

La • manifestazione inve­
ce avrà tra l par tec ipant i 
anche Giulio Carlo Argan. 
s indaco di Roma. Maurizio 
,Valenzi sindaco di Napo­

li. Renato Zangheri sinda­
co di Bologna. Elio Gab­
buggiani sindaco di Firen­
ze. Renato Bastianelli pre­
sidente del consiglio regio­
nale Marche. All ' incontro 
par leranno anche i com­
pagni Cleto Boldini. capo­
lista alle elezioni comu­
nali di Ancona del 3-4 giu­
gno e Milli Marzoli segre­
taria provinciale e capo­
gruppo comunale uscente. 

Nonostante il poco spa­
zio dedicatogli sulle colon­
ne degli altri giornali lo-
c ili, il convegno s ta ag­
gregando un interesse cre­
scente nella c i t tà : nelle se­
zioni i compagni che di­
stribuiscono mater ia le di 
propaganda riferiscono del­

le domande, le più svaria­
te. che questo o quel citta­
dino vorrebbero fare al 
al compagno Gabbuggiani 
o al compagno Valenzi, po­
polarissimo sindaco di Na­
poli: segno questo di un 
r innovato crescente inte­
resse dei ci t tadini per le 
esperienze accumulate an­
che nel giro di pochi anni 
in grandi cit tà come Firen­
ze. Roma, Napoli, in mo­
menti anche difficilissimi. 

Città, va ricordato, ove 
h a n n o regnato per anni 
clientelismo e parassiti­
smo e che oggi vede in­
vece la concreta real tà del 
buon governo dei comuni­
s t i : quelli dalle •>• mani pu­
lite », ma anche dalla ca-

' paeltà effettiva di indica-
I re la via di uno sviluppo 
j ordinato e programmato . 
I umano, alle ci t tà che go 
{ vernano. 
, Il fatto stesso che la 
j scelta del luogo ove svol-
j gere l ' importante convegno 

sia caduta proprio su An­
cona è indicativo. Da tre 
anni , infatti , la città ca­
poluogo di R e s o n e è ret­
ta da una maggioranza di 
emergenza t r ipart i ta , asso­
lu tamente inedita in Ita­
lia. composta da comu­
nisti. socialisti e repubbli­
cani. Si vuole dunque sot­
tolineare la positività di 
un'esperienza che. seppur 
breve, è s t a t a da molti in­
dicata come una delle più 

positive in campo nazio­
nale. 

Sopra t tu t to , si vuole por­
tare l ' immagine concreta, 
fìsica, dei comunist i del 
* buon governo >. proprio 
in una delle ci t tà che. fra 
le prime, vide la DC au-
toescudersi dalla dialetti­
ca politica un i ta r ia e sce­
gliere la via di un'opposi­
zione s t rumen ta l e ottusa. 

Un segnale ed un moni­
to quindi alla stessa DC: 
un invito a cambiare li 
nea politica, a mostrarsi 
più aper ta al confronto, a 
non arroccarsi su posizio 
ni di chiusura, a ricerca­
re invece la collabora/io 
ne con le a l t re forze demo 
crat iche, 

In molte fabbriche vengono usate macchine e sostanze pericolose e nocive 

Per la tute la della salute sul posto 
di lavoro proposta di legge del PCI 

Spettano alle Regioni e ai Comuni la riorganizzazione e l'esercizio delle funzioni di igiene e sicurezza negli 
enti ed uffici - Una realtà drammatica che va affrontata subito e bene - Nuovo impulso alla vita partecipativa 

ANCONA — A iniziativa di 
alcuni consiglieri del grupro 
comunista, è stata presentata 
la proposta di legge regiona­
le: « Norme a tutela della sa­
lute dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro ». 

La proposta di legge è di­
retta a rendere concreti e o-
peranti i poteri trasferiti alla 
Regione o attribuiti ai Co-
munì, in materia di preven­
zione nei luoglii di lavoro. 
soprattutto dal decreto fil6 
del 1U77 e dalla legge di ri­
forma sanitaria. 

Spetta alle Regioni ed ai 
Comuni la riorganizzazione e 
l'esercizio di gran parte del­
le funzioni in materia di i-
giene e sicurezza del lavoro 
svolte da enti ed uffici come 
l'ENPI e l'ANCC dalle sezioni 
mediche e chimiche e dal ser­
vizio di protezione antinfor­
tunistica dell'Ispettorato del 
lavoro. A fronte di questa si­
tuazione oggi tutelata da leg­
gi dello Stato come mai era 
accaduto in passato, abbiamo 
tuttavia una situazione, frutto 
della pratica di tutti i giorni. 
che Continua ad essere gra­
vissima: in molte fabbriche 
vengono usati macchinari e 
sostanze pericolosi e nocivi. 
l'ambiente di lavoro spesso è 
fonte di malattie, non si ri­
spettano elementari norme di 
sicurezza a favore dei lavora­
tori. 

Da un'indagine nel luoghi I 
di lavorio promossa alcuni , 
anni fa dalla commissione 
consiliare regionale Sanità in 
collaborazione con Province e 
Comuni e che coinvolse ben 
13 mila operai e circa 60 
fabbriche, venne alla luce u-
na realtà drammatica: dal­
l'impotenza provocata dai 
generatori ad alta frequenza 
nel settore del mbbile, alla 

Lavorazione delle scarpe a contatto con collanti nocivi 

paralisi dovuta all'uso di cer­
ti mastici nei calzaturifici, al­
la sordità da rumore, ecc. 
Realtà che continua ad essere 
minacciosamente presente; 
come dimostrano a sufficien­
za le lotte degli operai e del­
le loro rappresentanze sinda­
cali per cambiare questa si­
tuazione, come provano le 
frequenti cronache di inci­
denti, a v\ilte mortali. Ma 
non si tratta soltanto di epi­
sodi sporadici e clamorosi: il 
problema di fondo deriva da 
un sistema di organizzazione 
del lavoro che vede aggrava­
re la propria crisi in man­
canza di una programmazio­
ne democratica che riesca a 
porre obiettivi credibili di 
salvaguardia e di espansione 
della base produttiva ma an­
che di beni fondamentali 
come la salute dei lavoratori. 

Le lotte portate avanti, in 
questi anni, dal movimento 
operaio, dai sindacati, dal 
nostro partito, hanno reso 
possibile la conquista di leggi 
nuove e importanti. Occorre 
ora fare in modo che queste 
leggi vengano attuate. Con la 
proposta che abbiamo pre­
sentati!. vogliamo da una 
parte, dar vita ad un ampio 
dibattito tra le forze demo­
cratiche ed aprirci ad ogni 
loro contributo, ma vogliamo, 
dall'altra, sottolineare con I 
forza la necessità di una at­
tuazione immediata delle leg­
gi di riforma conquistate. 

In un momento importante 
come questo, quando forze 
arrecate ai privilegi del pas­
sato cercano di mettere in 
discussione la possibilità del 
nostro Paese di avanzare ver­
so obiettivi di carattere de­

mocratico e avanzato, e so­
prattutto necessaria un'ampia 
partecipaz?one e capacità di 
lotta da parte dei lavoratori 
per salvaguardare e portare 
avanti le leggi conquistate. In 
particolare, l'impegno • del 
movimento operaio, su un 
tema come quello della salu­
te nelle fabbriche, può essere 
un momento attraverso il 
quale esso si rende protago 
nista della Tutta più generale 
per attuare tutta la riforma 
sanitaria. 

Tra i principali contenuti 
della nostra proposta: si pro­
vede la istituzione da parte 
dei Comuni, singoli o asso­
ciali, nell'ambito delle Unità 
sanitarie locali (già delimita­
te territorialmente con legge 
regionale) di servizi di igiene 
ambientale e di medicina del 
lavoro. Questi servizi devono 

porre a disposizione dei 'a-
voratori idonee competenze 
professionali e attrezzature 
tecniche al fine di predispor­
re e attuare le misure neces­
sarie a tutelare la salute de­
gli stessi. I servizi interven­
gono su richiesta fatta dai 
lavoratori mediante loro 
rappresentanze (gruppi omo­
genei. delegati, rappresentan­
ze tecniche, consigli di fab­
brica. rappresentanze sinda­
cali aziendali, istituti di pa­
tronato. ecc.) e svolgalo la 
loro attività con la diretta 
partecipazione di lavoratori e 
delle loro rappresentanze. 
provvedendo ad accertare e 
controllare i fattori nocivi o 
perieolbsi individuati dai la­
t r a t o r i e ad elaborare le 
misure idonee a rimuovere 
tali fattori. 

Sono inoltre p r e s t i appo­

siti interventi per i lavoratori 
agricoli; la istituzione del 
libretto personale sanitario e 
di rischio e del registro dei 
dati ambientali e biostatisf'ci 
per seguire costantemente 
l'evolversi dei fattori: il pa­
rere da parte del servizio d> 
igiene ambientale e di medi­
cina del lavoro sui nuovi in­
sediamenti produttivi e sulla 
trasformazione di quelli esi­
stenti. il parere sui piani ur­
banistici. 

Siamo convinti che queste 
leggi di riforma aprono 
prospettive molto interessanti 
anche nella nostra Regione 
per un equilibrato sviluppo 
economico e per l'arricchi­
mento di diritti fondamentali. 
ma. per la loro attuazione. 
occorre un governo regionale 
operante per rimuovere osta­
coli. che sappia costruire unna 
attività di direzione e coordi­
namento di interventi che ri­
chiedono la partecipazione ed 
il concorso degli enti locali e 
delle forze economiche e ?o 
cialì. deciso a portare avanti 
un'opera di rinnovamento 
nell'interesse della collettivi­
tà. 

Oggi questo presupjKisto 
fondamentale non esiste. I 
comunisti hanno indicato, e 
da tempo, nella presenza di 
tutte le forze democratiche al 
governo regionale la via per 
risolvere i problemi fonda 
mentali delle Marche. Ma 
quando la DC rispolvera vec­
chie pregiudiziali o trascorre 
il tempo in laceranti incer­
tezze e tutto questo diviene 
occasione per non fare, oc­
corre che vengart» con forza 
dalla società marchigiana in 
dicazioni e lotte democrati­
che per dare alla Regione un 
go\erno adegualo, costituito 
dalle forze democratiche 

L'impegno dell'amministrazione 
di Ancona per le frazioni 

Superare trenta 
anni di incuria 
delle giunte de 
Tolte finalmente dall'isolamento geografico 

Una zona periferica di Ancona 

ANCONA — Sono IH le fra­
zioni clic delimitano, dal con 
fine Sud con il comune di Si-
rolo a quello Nord con Fai 
cunara, il vasto territorio del 
la municipalità dorica (il '-e 
tondo, per ampiezza, nella 
Provincia). 

Compreso m tre delle 11 c'ir 
coscrizioni in cui è suddivisa 
la città, le frazioni hanno .seni 
piv costituito un problema 
aperto per chiunque si sia tro­
vato ad amministrare la cit­
tà. da treni'anni a questa par­
te. La loro particolare posi/io 
ne geografica (distanza note­
vole dal centro città, ma non 
abbastanza da non sub.ine i 
condizionamenti e:l il < t'asci­
no >); il patrimonio storico 
che molte di esse annoverano 
(.spes-o a-.icora vi\o): la tivn 
tennale incuria ed ababndono 
cui le varie amministrazioni 
" cittadine > le hanno costret­
te: .sono questi i principali 
elementi sotto il punto di vista 
eccnomico. sociale e cultura 
le. che caratterizzano la vi 
ta delle frazioni ed il loto tap 
porto con la <• Città -. I n r.ip 
porto clic è quasi, sempre di 
v< amore odio v. 

A'iche per l'amministrazio 
ne comunale d'emergenza pei 
psi pn. insediatasi tre anni fa 
il rapporto con queste realtà 
è stato difficile, contrastato: 
ma nel complesso smurameli 
te positivo. Si trattava di in 
u-rtiro una rotta oramai tren­
tennale. di smettere con la 
politica clientelare del «ca­
mion di pietrisco J e del -i po­
sto in cornine come precario».. 
per aprire vie nuove nel cani 
pò dello .sviluppo sociale ed 
economico delle frazioni. Af­
frontando i complessi, spino 
sissimi, problemi delle case 
(sia nuove che da ristruttu 
rare) e dello sviluppo urbani 
stico della città, in maniera 
tale da non penalizzare. an 
torà una volta, le frazioni 

l'uà «-celta estremamene 
complicata, .soprattutto al ino 
mento di renderla chiara e 
comprens.bile. convincente. 
per gli abitanti delie .singoli 
frazioni: troppo diffuso, m 
fatti, è .incoia lo spinto di 
campanile, la volontà di far 
< risorgere la frazione all'an 
tico .splendore ». dimenticando 
clic ne! frattempo sono tra 
.scorsi secoli, non esiste più 
né il Comune di Poggio né 
quello di (Rallignano, ma au 
zi quasi tutti questi picco'i 
contri periferici sono affet'i 
da un esodo senza sosta dei 
propri abitanti dalla frazione 

e dalle campanile limitrofi al 
la vicina citta. 

Pubbli.azioni sulla stona cii 
questa o ciucila trazione, ora 
mai, so ne contano parecchio. 
lo stesso spinto dei paesani 
non è rassegnato, ma anzi p:u 
iomhattivo c i " :n periodi p.is 
sati. Tutto questo ha pennes 
so spcs>o alla nuova munta, 
in qui sti ultimi tre a.i.u, di 
lavorare per il recupero delle 
frazioni potendo contare su 
una volontà di ripresa degli 
abitanti del luogo, addirittu 
r,i esuberante. 

Si è corcato, innanzituit ». 
di procedere .sii di un doppio 
binario: avviare rapidament" 
a conclusione le previsioni del 
PR(« o dare un impulso mio 
vo alla vita partecipativa d e 
cittadi n. 

L'approvazione dei Piani 
Particolareggiati di Poggio e 
.Massimiano e l'avvio dell'eia 
boi-azione degli altri; una coni 
pietà revisione (Mie aro PKKP 
frazionali, sono impenni che 
hanno inarcato attività e ri 
tardi della munta tripartita. 
e clie oggi ì comunisti sot 
tolmeano. noi loro program 
ma elettorale, conio chic- pun 
ti qualificanti da riprendere » 
portalo a compimeiil'i. 

La Giunta d'Hni'rgen/a ha 
tolto (lallVolainonio geografi 
co le frazioni, osti udendo ed 
ampliando il MTVIZM bu- del-
l'ATAM a tutte lo tra/inni 
(magari in <r comunità tarii 
f.iria » con il COTRAN) Som 
pio sul pi,ino dei servizi so 
ciali: M sono rafforzate lo 
strutture sportive di base: si 
sono croate e rese funzionali 
ti molte nuove scuole, oleine:! 
tari e materno: si è dato vit i 
ad una rete organica di atti 
vita assistenziali nei confron 
ti delle- donne, degli anziani 
ed indigenti (consultorio, as­
sistenza domiciliare e- caso 
protette-, ecc.); si è dato un 
impulso vigoroso, strutture o 
poteri nuovi, alla partecipi 
zinne democratu a. od ai suoi 
organismi istituzionali. ì Con 
sigli di Circosc rizione. 

Tutto questo, naturalmente. 
è solo l'inizio di un Ih-n piti 
anip o ventaglio di iniziative 
e (Il necessità da coprire, che 
pure dovranno essere all'ord, 
ne del giorno dell'attiv ita del 
prossimo consiglio comunale. 
All'interno del quale, oggi più 
clic mai. vitale è la rafforza 
t«i presenza dei comuui«-ti per 
costruire un quadro imitano 
dei rap|K>rti politici capace di 
affrontare i gravi prob'emi 
clic s] Dongono alla città. 

Forte impegno delle nuove generazioni per costruire ad Ascoli un movimento unitario 

La politica democristiana umilia le aspirazioni dei giovani 
Il progetto della Consulta è ancora in piedi — Il 31 maggio assemblea cittadina — Il rischio di rinchiu­
dersi in piccoli gruppi, silenziosi e chiusi ai problemi della società — Il positivo ruolo dei giovani comunisti 

ASCOLI PICENO — Ascoli 
Piceno non è probabilmente 
un test elettorale valido per la 
regione. Per le caratteristiche, 
i ritardi, le lentezze che que­
sta città ha, è arduo compiere 
un paragone, per esempio, con 
Pesaro oppure con Ancona. E 
porsi la domanda: come vote­
ranno i giovani nelle Marche? 
Iniziando da Ascoli è altret­
tanto limitato. Ma se è vero 
che c'è una omogeneità mar­
chigiana,un modo di essere, di 
concepire, di vivere, simile ed 
omogeneo in tutta la regione. 
l'attesa dell'ultimo momento, 
il fiato sospeso, gli atteggia­
menti dubbiosi circa il voto 
dei giovani, permarranno ad 
Ascoli come in tutte le Mar­
che. 

«In Ascoli Piceno, tra le ele­
zioni. le polemiche aperte. 
sostanzialmente tengono anco­
ra i rapporti unitari tra i mo­
vimenti giovanili dei partiti 
democratici e gli altri gruppi 
giovanili di senza partito», ci 
dichiara il compagno Claudio 
Pizzingrilli della FGCI. «Il 
progetto della Consulta giova­
nile — fa notare — è ancora 

in piedi, anzi, il 31 maggio ci 
sarà in Ascoli un'assemblea 
cittadina aperta a tutti i gio­
vani per presentare il pro­
gramma della Consulta e per 
formare, possibilmente, gli or­
ganismi esecutivi». 

Pare un fatto straordinario 
che anche sotto campagna e-
lettorale i giovani non si sen­
tano bloccati nei loro movi­
menti per la ricerca di una 
più sostanziale unità nel mon­
do giovanile. Si può dire: o 
sono talmente distanti dalle e-
lezioni e seguitano, invece, ad 
impegnarsi su un progetto che 
li riguarda più da vicino: op­
pure. a tal punto sentono le 

i elezioni ed il problema politi-
| co da esse posto, che l'impe-
| gno riversato sul progetto del-
| la Consulta è il segno concre­

to d d bisogno di cambiamen­
to. In tutti e due i casi, anche 
se ben diversa appare la con­
cezione che c'è alle spalle, è 
tuttavia centrale e costante la 
questione del cambiamento. 

«I giovani infatti — inter­
viene il compagno Maurizio 
Buonamici — non si raccolgo­
no per discutere esclusivamen­
te di politica, nò di elezioni. 
vogliono cambiare la propria 
vita, legano cioè l'atto del vo­
tare a impegni concreti, più di 
quanto abbiano mai inteso e 

fatto altre generazioni;». «Ed 
in più — è l'opinione della 
compagna Eleonora Saladmi 
— in particolare in Ascoli, es­
si hanno ora un rapporto quasi 
silenzioso con la politica, cioè. 
compiono una scelta elettorale 
e politica, ma non a contatto 
stretto e diretto con le orga­
nizzazioni dei partiti». 

«Alcuni — continuano — in­
tendono tale silenziosità di 
fronte ai partiti come il frutto 
dell'emarginazione, dello stato 
di disagio in cui si trovano a 
vivere migliaia e migliaia di 
giovani, frutto, ancora, della 
perdita di fiducia nei confron­
ti dei progetti delle forze poli­

tiche. Sarà pure questo. Ma 
sarà, prima ancora, la politica 
dell'ignoranza della DC che 

ì rinchiude i giovani in piccoli 
gruppi, silenziosi e chiusi ai-
problemi della società». 

Il progetto della Consulta 
giovanile, ad Ascoli, si muove 
contro questo stato di cose. 
«.Ci impegnamo — riprende il 
compagni Pizzingrilli — a 
lanciare una sfida contro un 
senso comune di ritorno del 
perfetto funzionamento della 
macchina sociale: ad ognuno il 
suo piccolo spazio da occupa­
re, al tutto pensa il direttorio 
dei tecnici. La Città delle si­
gnorie illuminate è il progetto 

Ma la signorina Scipioni ha bisogno di un cavalier servente? 
Gualtiero Nepi, il prode democristiano pretendente al j 

trono senatoriale del collegio di Ascoli Piceno, ha colpito 
ancora. Riportiamo l'ultima sua perla: « Non c'è nessuna j 
rappresentante del PCI che non abbia degli schemi fissi 
che rappresentano solo la volontà dei vertici del partito. 
Solo le. nostre candidate sono perciò qualitativamente cre­
dibili, perché sono delle persone libere ». 

Quindi, l'unica donna candidata per queste elezioni degna 
di rappresentare le lotte, le aspirazioni, i bisogni delle 
donne marchigiane sarebbe la collega di partito Paola 
Scipioni. colei che chiede fiducia agli abitanti di S. Bene­
detto del Tronto perché questa città l'ha vista nascer** 

perché vorrebbe tanto venirci a morire. 
Care compagne Italia Carmaroli e Annarosa Mosca e 

votaltre quattro candidate comuniste, che aspettate a chie­
dere scusa a Nepi e alla Scipioni se per anni siete state 
in prima fila, insieme alle vostre compagne, in difesa del 
posto di lavoro alla CCL o alla Baby Brummel? 

Nel frattempo la Paola Scipioni passava le sue giornate 
al galoppatoio di S. Benedetto del Tronto. Da quando l'han­
no smantellato non sa più come passare il proprio tempo. 
Un'ultima annotazione. Ma la signorina Paola Scipioni 
ha proprio bisogno di un cavalier servente che le faccia la 
campagna elettorale? 

che voghamo sconfiggere, per­
chè la nostra cultura deve 
partire dal popolo e fatta dal 
popolo. E' una semplicità cosi 
pura e netta!». 

La tenuta dell'unità della 
Consulta giovanile non è però 
senza pieghe. «I democristiani ! 
— ci riferisce Maurizio Buà-
namici — sono sempre arro­
ganti quando credono che tut- ' 
to dipenda da loro, e i socia J 
listi appaiono pietosi con i Io- '. 
ro sensi di inferiorità, pure ! 
controproducenti. Un demo- ; 
cristiano, a 20 anni, ha già la j 
mentalità di lottizzatore. im- ' 
maghiate cosa sarà a 40 an-
ni!». E i comunisti sono i mi- , 
gliori? j 

«Forse si — ci risponde il ! 
compagno Pizzingrilli — den­
tro la Consulta avremmo avu- i 
to motivo di rompere ed an- • 
darcene più di una volta. Non ! 
è stato fatto perchè sappiamo j 
che. oltre ai gesti plateali, in ( 
tempo di elezioni, i problemi j 
restano e forse s'aggravano. • 
Quindi, biogna metterci le I 
mani. Insieme, anche qui è j 
necessaria l'unità». 

Franco De Felice 

Lettera degli alunni del « Guido d'Arezzo » di Ancona 

Caro ministro Spadolini 
perché non ci rispondi? 
ANCONA — Mancano due settimane alici chiusura (Ielle 
scuole- affiorano le prime polemiche, -/ comincia a parlare. 
anche te flh ifiseflPiaiifi prec'tri ne minacciano il blocco, di 
afflittili e di einmi. ('e pero c!u rischia. pei una « dimcnt' 
camar lei mwstro 'Iella Pubblica latitinone. Spadolini, di 
Leder vanificato il lavoro di un anno 

E' il caso degli alunni che hanno frequentato la tcnu e 
quarta classe del liceo Itngutst'co ortvato «Giudo D'Arezzo » 
di Ancona, legalmente riconosrmi , <,o!o per il biennio. Ecco 
quanto i raaazzi hanno scritto, m una lettera inviata al 
n.tm*tro e ai nostro giornale. 

« Lo scor-o anno la nostra 
classe non ha «ttenuto il ri­
conoscimento legale, per cui 
abbiamo dovuto sostenere. 
nella sessione autunnale, gli 
e.-ami di idoneità prc.s5*) il li­
ceo linguistico "Esedra" (ri 
conosciuto) di Roma. Quest' 
anno ci troviamo a vivere la 
«te.s^a situazione: la chi i- » 
ra delle scuole è imminen'e 
e no: non .sappiamo ancora se 
dovremo o no sostenere gli 
esami. Dal momento che le 
domande di esame debbono 
essere inviate entro il 16 mag­
gio. ci chiediamo perchè il 
ministro della pubblica istru 
zione non renda nota la sua 
risposta in merito al rico 
nascimento legale entro que 
sto termine ». 

< Questo nostro problema no 
tra sembrare banale, nel com 
plesso più ampio della situa­
zione italiana, ma un esame 
significa sostenere spose ec­
cezionali. disagio dello stu­
dente che può anche vedere 

! carriera scolastica. Xoi non 
i chiediamo l'impossibile, m i 
• ci sembra un nastro dir.fo 
; sapere in tempo utile, dovi 

aver frequentati regolarmenie 
, l'anno scolastico, la conCiu-
' sione del nostro cor-o di stu­

di. Abbiamo chiesto a chi di 
competenza se esista un ca 
lenclano elio il ministero deve 

I rispettare nell'invio di rispo-
• ste d; riconoscimento legale. 

ma nessuno ci t»a dato indi-
, cazioni precise. La nostra si-
1 illazione è vissuta da altri ra-
! gazzi in Italia, por cui questo 
' problema non è poi di cosi pò 
1 ca entità ». 

« Noi studenti vogliamo con-
| tribuire alla realizzazione del 
, la riforma scolastica, ma il 
i nostro entusiasmo e il nostro 

impegno non vengono senz'si 
tro animati dalle lungaggini 
e dall'incoerenza della buro­
crazia italiana. Siamo ragaz­
zi maggiorenni e pur non «-
vendo nessuna forza contrat­
tuale la nostra voce vai* In 

bruscamente interrotta la sua qualità di "cittadini" ». 


